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RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO

 RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO E GLI ASSETTI 
PROPRIETARI (ai sensi dell’articolo 123-bis TUF)

Premessa 
Il Comitato per la Corporate Governance di Borsa Italiana spa ha elaborato nel marzo 2006 una nuova versione 
del Codice di Autodisciplina delle società quotate, redatto nel 1999 e successivamente aggiornato da ultimo 

-
tata al 23 marzo 2017, illustra il sistema di Corporate Governance di Brioschi Sviluppo Immobiliare spa (di se-

che risultano in linea con i criteri indicati nel Codice di Autodisciplina. Ai sensi dell’art.123-bis del D. Lgs. 58 del 

societario, le principali caratteristiche dei sistemi di gestione dei rischi e di controllo interno esistenti in relazio-

alla composizione e al funzionamento degli organi di amministrazione e controllo. La Relazione viene messa a 
disposizione dei soci di Brioschi unitamente alla documentazione prevista per l’Assemblea convocata per il 28 

l’altro, sull’approvazione del bilancio d’esercizio della Società al 31 dicembre 2016. La Relazione viene conte-

Profilo dell’emittente 
Il capitale sociale di Brioschi al 31 dicembre 2016 è di 114.514.674 euro ed è costituito da 787.664.845 

una partecipazione pari al 50,057% del capitale sociale di Brioschi. Al 31 dicembre 2016 la Società non è 
soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di società o enti ai sensi dell’art. 2497 C.C. La 
Società è organizzata secondo il modello di amministrazione e controllo tradizionale, basato sulla presenza di 
un Consiglio di Amministrazione e di un Collegio Sindacale. La revisione legale dei conti è demandata ai sensi 

ordinaria e straordinaria amministrazione, che provvede a tutto quanto non sia per legge o per Statuto riservato 
all’Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione è composto da 7 membri nominati dall’Assemblea del 29 aprile 

dicembre 2017. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con regolare cadenza. Il Collegio Sindacale è l’orga-
no cui spetta la vigilanza sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla 

d’esercizio al 31 dicembre 2017. L’Assemblea è l’organo che rappresenta l’universalità dei soci e a cui compe-
te, ai sensi di legge e dello Statuto, deliberare in via ordinaria, in merito all’approvazione del bilancio annuale, 
alla nomina e alla revoca dei componenti del Consiglio di Amministrazione, alla nomina dei componenti del 
Collegio Sindacale, al conferimento e alla revoca dell’incarico di revisione legale dei conti, alla determinazione 
dei compensi di amministratori e sindaci, alla responsabilità degli amministratori e dei sindaci, all’approvazione 
del regolamento dei lavori assembleari e agli altri oggetti di sua competenza e in via straordinaria, in merito alle 

-
nale svolgimento delle riunioni assembleari ordinarie e straordinarie. La revisione legale dei conti è esercitata ai 
sensi di legge da una società iscritta nell’apposito registro. Il 29 aprile 2014 l’Assemblea ha conferito l’incarico 

relazione semestrale alla società PricewaterhouseCoopers spa, per nove esercizi a partire dal 2014. Brioschi 
e le società dalla stessa controllate hanno adottato la Carta Etica e il Codice di Comportamento del Gruppo, 
che sintetizzano l’insieme dei valori e dei principi della cultura aziendale e forniscono le regole di condotta per i 
soci, gli amministratori, i dipendenti, i collaboratori, i partner, i fornitori ed i clienti del Gruppo di società facenti 
capo a Brioschi. Tali documenti rappresentano l’evoluzione del Codice Etico adottato dalla Società a partire 

Governance della Società stessa.
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  Informazioni sugli assetti proprietari (ex art. 123-bis TUF) 

Struttura del capitale sociale 
Il capitale sociale di Brioschi al 31 dicembre 2016 è di 114.514.674 euro ed è costituito da 787.664.845 azioni 
ordinarie prive dell’indicazione del valore nominale. Le azioni della Società sono quotate presso il Mercato  
Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana, sono nominative e liberamente trasferibili e danno 
ognuna diritto ad un voto.

Restrizioni al trasferimento delle azioni 
Alla data della Relazione non sussistono restrizioni al trasferimento delle azioni della Società. 

Partecipazioni rilevanti nel capitale sociale 

i soci di Brioschi, che detengono, direttamente o indirettamente, una partecipazione nel capitale sociale della 
società superiore al 3% del capitale sociale sottoscritto, sono riportati nella tabella che segue. 

Soci Partecipazioni

Bastogi spa 50,057%

Viris spa 16,004%

Titoli che conferiscono diritti speciali di controllo 
Alla data della Relazione non sono stati emessi titoli che conferiscono diritti speciali di controllo.

Partecipazione azionaria dei dipendenti: meccanismo di esercizio dei diritti 
di voto 
Alla data della Relazione non è previsto un sistema di partecipazione azionaria dei dipendenti. 

Restrizioni al diritto di voto 
Alla data della Relazione non sono previste restrizioni al diritto di voto. 

Accordi tra azionisti 
Alla data della Relazione la Società non è a conoscenza di accordi tra soci rilevanti, ai sensi dell’art. 122 del 

Clausole di Change of Control e disposizioni statutarie in materia di OPA

dell’assetto proprietario di Brioschi o di sue controllate (se non preventivamente autorizzato dalle controparti 
-
 

-
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 Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizzazioni all’acquisto di azioni 
proprie 

acquisti di azioni proprie. 

Attività di direzione e coordinamento 
Al 31 dicembre 2016 Brioschi non è sottoposta all’attività di direzione e coordinamento da parte di società o 
enti ai sensi dell’art. 2497 C.C., dal momento che la controllante Bastogi si limita ad esercitare i diritti e le pre-

alle determinazioni del Consiglio di Amministrazione della stessa Brioschi. 

e la sostituzione degli amministratori, e le informazioni riguardo i piani di successione sono fornite nella sezione 
della Relazione dedicata al Consiglio di Amministrazione. Le informazioni relative all’indennità a favore degli 
amministratori in caso di dimissioni, licenziamento o altre ipotesi di cessazione del rapporto a seguito della 

-

Compliance 
Brioschi aderisce al Codice di Autodisciplina (accessibile sul sito web di Borsa Italiana www.borsaitaliana.it), 
avendo da tempo avviato un processo di adeguamento del proprio sistema di Corporate Governance secon-
do i principi e i criteri applicativi previsti dal Codice di Autodisciplina. L’adesione al Codice di Autodisciplina, 
formalizzata con delibera consiliare il 13 novembre 2012, è commisurata alle dimensioni della Società. Brioschi 
e le società dalla stessa controllate hanno adottato la Carta Etica e il Codice di Comportamento del Gruppo 
(disponibili sul sito della Società nella sezione Corporate Governance), che sintetizzano l’insieme dei valori e 
dei principi della cultura aziendale e forniscono le regole di condotta per i soci, gli amministratori, i dipendenti, 
i collaboratori, i partner, i fornitori ed i clienti del Gruppo di società facenti capo a Brioschi.

della Società stessa.

Consiglio di Amministrazione

Nomina e sostituzione degli amministratori e modifiche statutarie 

-

elencati in ordine progressivo. Le liste che presentano un numero di candidati pari o superiore a tre devono in-
cludere candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano al genere meno rappresentato 
almeno un terzo, arrotondato per eccesso all’unità superiore, dei candidati. In occasione della nomina dell’or-

i soci che detengano, da soli o insieme ad altri, almeno un quarantesimo del capitale sociale. Come previsto 

dichiarazione di accettazione dell’incarico e di inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità. Le liste 
devono essere messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito internet della Società e con 
le altre modalità previste dalla CONSOB con regolamento almeno 21 giorni prima dell’Assemblea. La titolarità 
della quota minima di partecipazione prevista per la presentazione delle liste è determinata avendo riguardo 
alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società. 

la pubblicazione delle liste. Le liste devono inoltre indicare i candidati in possesso dei requisiti di indipendenza 
stabiliti dalla normativa vigente. L’elezione dei componenti del Consiglio di Amministrazione avviene selezio-
nando dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati 

-
vato alla lista di minoranza. Tra le restanti liste non collegate in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci 
che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti, risulta eletto amministratore il primo 
candidato della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che è in possesso dei requisiti di indipenden-
za previsti dalla normativa vigente. In caso di parità di voti, si procede a nuova votazione da parte dell’intera 
Assemblea: risulta eletto il primo candidato della lista che ottiene la maggioranza semplice dei voti ed è in 
possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla normativa vigente. Ai sensi dello Statuto, in conformità con 
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soci assoggettati a comune controllo ai sensi dell’art. 2359 C.C., o appartenenti al medesimo gruppo, o parte-

per la nomina degli amministratori. Lo Statuto prevede che, se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per 

maggioranza degli amministratori nominati dall’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione provvede alla loro 

l’incarico di almeno la metà degli amministratori, l’intero Consiglio di Amministrazione si intende decaduto con 

del nuovo Consiglio di Amministrazione. A fronte delle dimensioni della Società e del rispetto dei termini del 
mandato dimostrato dai consiglieri nel tempo, non sono stati istituiti piani di successione per la sostituzione 

-
mativa vigente, l’Assemblea straordinaria adotta le delibere concernenti le variazioni da apportare allo Statuto 
della Società e sulle altre materie di sua competenza, fermo restando quanto previsto dall’art. 2365, comma 
2 C.C. e dall’art. 24 dello Statuto.

Composizione 
Ai sensi dello Statuto vigente, il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di membri variabile 
da un minimo di 3 a un massimo di 7. Gli amministratori rimangono in carica per un periodo non superiore a 
3 esercizi e possono essere rieletti a norma dell’art. 2383 C.C. L’Assemblea del 29 aprile 2015 ha determi-

chiamata ad approvare il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017. La nomina degli amministratori è avvenuta 
sulla base del meccanismo del voto di lista: dalla lista presentata dal socio di maggioranza Bastogi spa sono 
stati nominati i signori Luigi Pezzoli (Presidente), Matteo Cabassi (Amministratore Delegato), Fabrizio Colombo, 
Giuseppe Di Giovanna, Elisabet Nyquist, Mariateresa Salerno; dalla lista di minoranza presentata dal socio 
Milaninvest Real Estate spa è stato nominato il consigliere Marco Abramo Lanza. Il consigliere Fabrizio Colom-
bo in data 13 maggio 2016 ha rassegnato le dimissioni per superamento del limite posto dall’art. 148-bis del 

dimissionario ha cooptato ai sensi dell’art. 2386 c.c. Daniele Conti, in possesso dei requisiti di indipendenza. I 
curricula di ciascun amministratore sono disponibili online sul sito della Società (www.brioschi.it) nella sezione 
Organi Statutari. Nella tabella che segue si riporta l’attuale composizione del Consiglio di Amministrazione, con 

Indipendenti

Componenti Carica Incarica dal Lista(1) Prima 
nomina(2) Esecutivi Non

Esecutivi
ai sensi 
del TUF 

ai sensi 
del Codice 
di Autodi-
sciplina(3)

% presenze 
riunioni 

CdA

Numero 
di altri 

incarichi(4)

Luigi Pezzoli Presidente 29/04/15 M 30/04/09 * 100% -

Matteo Cabassi Amministratore
Delegato 29/04/15 M 28/04/05 * 100% -

Daniele Conti Consigliere 14/11/16 (5) 14/11/16 * * * 100% (6) -

Giuseppe Di Giovanna Consigliere 29/04/15 M 29/04/15 * 100% -

Marco Abramo Lanza Consigliere 29/04/15 m 27/04/12 * * * 20% -

Elisabet Nyquist Consigliere 29/04/15 M 29/04/15 * * * 100% -

Mariateresa Salerno Consigliere 29/04/15 M 27/04/12 * * * 100% 8

(1) La M/m indica se l'amministratore è stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza (M) o dalla lista di minoranza (m). 
(2) In questa colonna viene indicata la data di prima nomina dei consiglieri che hanno continuativamente ricoperto l'incarico. 
(3) Secondo l'interpretazione sostanziale dei criteri stabiliti dall'art. 3.C.1 del Codice di Autodisciplina.
(4) In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mercati  

(6) Con riferimento alle riunioni tenute nel periodo in cui è stato in carica.

Numero riunioni svolte durante l’esercizio 2016: 
• Consiglio di Amministrazione: 5
• Comitato controllo e rischi: 7
• Comitato remunerazioni: 1
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 Nella tabella di seguito si riportano i dati relativi ai comitati interni al Consiglio di Amministrazione.

Comitato per le remunerazioni Comitato controllo e rischi

Componenti Carica % presenza riunioni 
del comitato Carica % presenza riunioni 

del comitato

Luigi Pezzoli

Matteo Cabassi
Membro 100% (*) Membro 50% (*)

Daniele Conti (dal 14/11/16) Membro Membro 100% (*)

Giuseppe Di Giovanna
Marco Abramo Lanza Membro 100% Membro 43%
Elisabet Nyquist Membro 100% Membro 71%
Mariateresa Salerno Presidente 100% Presidente 100%

(*) Con riferimento alle riunioni tenute nel periodo in cui è stato in carica.

Cumulo massimo agli incarichi ricoperti in altre società 

Il Consiglio di Amministrazione non ha ritenuto di esprimere il proprio orientamento in merito al numero massi-
mo di incarichi di amministrazione e di controllo ricoperti dagli amministratori in altre società, valutando mag-

luce della natura degli attuali incarichi degli amministratori e delle dimensioni delle società in cui tali incarichi 
sono ricoperti e dell’assidua ed attiva partecipazione dei consiglieri alle riunioni del Consiglio di Amministra-
zione, si è ritenuto che il numero e la qualità di tali incarichi non interferisca e sia pertanto compatibile con 

l’elenco degli altri incarichi di amministrazione o controllo ricoperti da ciascun amministratore in carica al 31 

o di rilevanti dimensioni. 

Consigliere Carica Società N. incarichi
Luigi Pezzoli – – –

Matteo Cabassi – – –
Daniele Conti – – –
Giuseppe Di Giovanna – – –
Marco Abramo Lanza – – –
Elisabet Nyquist – – –

Mariateresa Salerno

Consigliere
Presidente del Collegio Sindacale
Presidente del Collegio Sindacale

Digicast spa
Mid Industry Capital spa 
RCS Produzioni spa
RCS Produzioni Milano spa
RCS Produzioni Padova spa
Star Capital SGR spa 
SNAI spa
Venice Shipping & Logistic spa

8

Induction Programme

L’informativa fornita durante le riunioni consiliari consente agli amministratori di ottenere un’adeguata cono-

relativo quadro normativo e autoregolamentare di riferimento. Il Presidente e l’Amministratore Delegato favori-

normativo e autoregolamentare di riferimento.

Ruolo del Consiglio di Amministrazione (riunioni e compiti) 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 il Consiglio di Amministrazione ha tenuto 5 riunioni (23 
marzo, 13 maggio, 28 settembre, 14 novembre, 22 dicembre) che hanno visto la regolare partecipazione 

alquanto contenuto. La durata delle riunioni, commisurata al numero e alla natura degli argomenti all’ordine 
del giorno, è stata mediamente di un’ora e mezza. Alla data della Relazione per l’esercizio in corso, il Consi-
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  glio di Amministrazione ha programmato 2 riunioni per l’approvazione dei conti periodici, ma ha già tenuto un 
ulteriore incontro nei primi mesi dell’anno. Il Consiglio di Amministrazione riveste un ruolo centrale nell’ambito 
dell’organizzazione aziendale e ad esso fanno capo le funzioni e le responsabilità degli indirizzi strategici ed 

delle società dalla stessa controllate. Ai sensi dell’art. 24 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione è munito 

sia per legge o per Statuto riservato all’Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione, fra l’altro, delibera su tutte 
le operazioni necessarie e indirettamente strumentali per il conseguimento dell’oggetto sociale, nell’interesse 

della Società e del Gruppo di cui la società è a capo, il sistema di governo societario di Brioschi e la struttura 
del Gruppo di cui la società è a capo. Il Consiglio di Amministrazione, supportato dal comitato controllo e 

l’adeguatezza dell’assetto organizzativo della Società, con particolare riferimento al modello di organizzazione, 
gestione e controllo dei rischi. In relazione alla remunerazione degli amministratori, il Consiglio di Ammini-
strazione aveva deliberato già nella riunione dell’11 maggio 2015, appena insediato, la ripartizione dell’intero 
emolumento annuo stabilito dall’Assemblea il 29 aprile 2015, determinando il compenso spettante a ciascun 
componente del Consiglio di Amministrazione. 

Ai sensi dell’art. 20 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione riferisce al Collegio Sindacale sull’attività 

-
-

me di legge e regolamentari applicabili. Nel corso dell’esercizio, il Consiglio di Amministrazione ha esaminato 
e assunto deliberazioni in merito all’andamento della gestione, ai risultati consuntivi dell’esercizio precedente 

esamina ed approva in via preventiva le operazioni di Brioschi e delle società dalla stessa controllate che ab-

riceve con un anticipo di almeno un paio di giorni e in ogni caso commisurato alla natura e al numero degli 
argomenti posti all’ordine del giorno la documentazione necessaria per partecipare consapevolmente alle 
riunioni consiliari. La Società non ha ad oggi avviato un processo di autovalutazione ma la dimensione, la com-
posizione e il funzionamento del Consiglio di Amministrazione e dei suoi comitati sono stati oggetto di analisi 
durante le riunioni consiliari nel corso dell’esercizio. Alla data della Relazione, l’Assemblea non ha autorizzato 
deroghe al divieto di concorrenza previsto ai sensi dell’art. 2390 C.C. 

Organi delegati 
Ai sensi dello Statuto e della normativa vigente la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta 
al candidato indicato per primo nella lista, presentata dai soci per la nomina degli amministratori, eletta con il 
maggior numero di voti. 

Il 29 aprile 2015 l’Assemblea ha provveduto a nominare il Consiglio di Amministrazione in carica sulla base del 
meccanismo del voto di lista. È stato pertanto nominato Presidente il primo candidato – Luigi Pezzoli – indicato 
sulla lista presentata dal socio di maggioranza, risultata eletta con il maggior numero di voti. L’11 maggio 2015 
il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di attribuire al Presidente Luigi Pezzoli alcuni poteri operativi, in 
particolare di:
• dare esecuzione alle deliberazioni degli organi sociali;
•  sottoscrivere direttamente o tramite propri procuratori speciali, dichiarazioni, resoconti o segnalazioni pre-

scritti dalle norme tributarie per l’applicazione di imposte, tasse e tributi;
•  di compiere presso pubbliche amministrazioni tutti gli atti e le operazioni occorrenti per ottenere, in confor-

mità di legge, autorizzazioni, concessioni, licenze, permessi e altri atti concessori o autorizzativi;
• 
• assumere, licenziare ed esercitare il potere disciplinare sui dirigenti.

Al Presidente spetta inoltre la rappresentanza legale della Società con facoltà di nominare procuratori per de-
terminati atti o categorie di atti ed avvocati investiti degli occorrenti poteri in ogni sede e grado di giurisdizione, 

-
zione e dello svolgimento delle relative riunioni. 
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nell’ambito dei poteri conferiti.

L’11 maggio 2015, il Consiglio di Amministrazione ha nominato Matteo Cabassi Amministratore Delegato della 
Società, conferendogli tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, con l’esclusione delle seguenti 
operazioni che rimangono di pertinenza del Consiglio di Amministrazione: 
•  assunzione, vendita, acquisto, permuta di partecipazioni, operazioni mobiliari in genere, compresi contratti 

•  vendita, acquisto e permuta di terreni, fabbricati civili ed industriali per l’importo di oltre 1.000.000 di euro 
per singolo atto; 

•  transazioni, ciascuna per valori superiori a 1.000.000 di euro riferito al valore del diritto controverso;
•  concessione di garanzie reali; 
• 

L’Amministratore Delegato ha inoltre la facoltà di nominare procuratori per singoli atti nell’ambito dei poteri 
conferitigli dal Consiglio di Amministrazione e, con periodicità almeno trimestrale, riferisce al Consiglio di Am-
ministrazione ed al Collegio Sindacale sull’attività svolta nell’esercizio delle deleghe conferitegli in occasione 
delle sedute del Consiglio di Amministrazione stesso. 

In considerazione della dimensione della Società e del ruolo svolto dal Consiglio di Amministrazione, non è 
stato nominato un comitato esecutivo.

Altri Consiglieri esecutivi 
Alla data del 31 dicembre 2016 risultano consiglieri esecutivi l’Amministratore Delegato Matteo Cabassi e il 

-
gato e degli altri consiglieri esecutivi al Consiglio di Amministrazione garantisce un continuo aggiornamento del 
Consiglio stesso sulla realtà del Gruppo e sulle dinamiche aziendali. 

Amministratori indipendenti 
-

e quelli dell’azionista di controllo siano valutati con indipendenza di giudizio. Al 31 dicembre 2016 nel Consiglio 
di Amministrazione sono presenti quattro amministratori che possiedono i requisiti di indipendenza previsti 

indipendenza in capo agli amministratori, da ultimo in occasione della riunione del Consiglio di Amministra-
zione tenuta il 21 febbraio 2017, attraverso l’esame della dichiarazione rilasciata da ciascuno dei consiglieri. 
Gli amministratori indipendenti nel corso dell’esercizio hanno avuto modo di confrontarsi in assenza degli altri 
amministratori, in occasione dei lavori del comitato controllo e rischi e del comitato per le remunerazioni, di cui 
sono membri. 

Lead Independent Director 
Il Consiglio di Amministrazione non ha ritenuto necessario designare un amministratore indipendente quale 
Lead Independent Director, dal momento che il Presidente non rappresenta il principale responsabile della 
gestione dell’impresa e non esercita il controllo sulla Società. 
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  Trattamento delle informazioni societarie 
Dal 2002 il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a regolare le modalità di comunicazione all’esterno 

adottato un modello di organizzazione, gestione e controllo coerente alle disposizioni del D. Lgs. 231/2001 ed 

abuse, Brioschi e le società dalla stessa controllate hanno inoltre provveduto a introdurre dall’1 aprile 2006 il 

le norme per l’istituzione e l’aggiornamento del registro delle persone che hanno accesso ad informazioni 
privilegiate. Tale procedura e il Registro degli Insider sono stati da ultimo adeguati alla nuova disciplina entrata 

-

ha adottato un regolamento interno, diretto a disciplinare gli obblighi informativi e di comportamento inerenti le 

individuando il soggetto preposto al ricevimento e alla gestione delle comunicazioni. La procedura aggiornata 
è consultabile sul sito internet della Società (www.brioschi.it) nella pagina Internal Dealing della sezione Cor-
porate Governance. 

Comitati interni al Consiglio 
All’interno del Consiglio di Amministrazione sono stati istituiti il comitato per le remunerazioni e il comitato con-
trollo e rischi che svolge anche le funzioni di comitato per le operazioni con parti correlate. 

Comitato per le nomine 
La Società non ha reputato necessario istituire un comitato per le nomine, ritenendo che la presenza di un 

nomina trasparente e conforme ai requisiti richiesti dal Codice di Autodisciplina – garantisca ai soci di minoran-
za la possibilità di avere adeguata rappresentanza nel Consiglio di Amministrazione. 

Comitato per le remunerazioni 
Il Consiglio di Amministrazione, in conformità a quanto previsto dal Codice di Autodisciplina, ha ritenuto oppor-
tuno istituire al proprio interno il comitato per le remunerazioni. L’11 maggio 2015 sono stati nominati membri 
del comitato per le remunerazioni gli amministratori non esecutivi Fabrizio Colombo, Marco Abramo Lanza, 

eccezione di Fabrizio Colombo, anche dal Codice di Autodisciplina. Fabrizio Colombo dimissionario in data 13 
maggio 2016 è stato sostituito da Daniele Conti, cooptato il 14 novembre 2016, non esecutivo e in possesso 

l’organo incaricato a formulare al Consiglio di Amministrazione proposte in merito al compenso dell’Ammini-
stratore Delegato e degli altri amministratori che ricoprono cariche particolari e di proporre al Consiglio, sulla 
base delle informazioni fornite dall’Amministratore Delegato, l’adozione di criteri generali per la remunerazione 
dei dirigenti con responsabilità strategiche. Gli amministratori del comitato sono tenuti ad astenersi dal prende-
re parte alle delibere relative alla propria remunerazione. Nel corso dell’esercizio 2016, il comitato per le remu-
nerazioni ha tenuto una riunione, di cui è stato redatto verbale, per procedere alla valutazione periodica della 
politica di remunerazione e dei criteri adottati per la remunerazione dei dirigenti con responsabilità strategiche, 

applicazione sulla base delle informazioni fornite dalla direzione. Al comitato per le remunerazioni non sono 

dei mezzi e delle strutture aziendali della Società. 
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 Remunerazione degli amministratori 

La remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità strategiche non è legata ai risultati 
-

siglio di Amministrazione. Alla data della Relazione, non sono previsti piani di incentivazione su base azionaria 
a favore degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità strategiche. Ai sensi dell’art. 26 dello Statuto, 

compenso annuale determinato dall’Assemblea in conformità all’art. 2389 C.C. Tale delibera assembleare, 

degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere 
del Collegio Sindacale, sulla base delle proposte formulate dal comitato per le remunerazioni. Con delibera del 
29 aprile 2015, l’Assemblea ordinaria ha determinato l’emolumento annuale complessivo spettante all’intero 
Consiglio di Amministrazione in 49.000 euro lordi. L’11 maggio 2015 il Consiglio di Amministrazione ha delibe-

con il parere favorevole del Collegio Sindacale, di riconoscere al comitato per le remunerazioni 1.000 euro lordi 
annui per ciascun membro e al comitato controllo e rischi 5.000 euro lordi annui per ciascuno dei componenti. 
Il 13 luglio 2015, sulla base delle proposte formulate dal comitato per le remunerazioni, con il parere favorevole 
del Collegio Sindacale, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di riconoscere, in aggiunta al compenso 
deliberato dall’Assemblea dei soci e per gli speciali incarichi loro attribuiti ai sensi dell’art. 2389 C.C., 150.000 
euro lordi annui a Luigi Pezzoli, per la carica di Presidente, e 300.000 euro lordi annui a Matteo Cabassi, per la 
carica di Amministratore Delegato. Per maggiori informazioni sulla remunerazione degli amministratori nel cor-

Alla data della Relazione si precisa inoltre che non sono stati sottoscritti accordi tra la Società e gli amministra-
tori che prevedano indennità a favore degli amministratori in caso di dimissioni, licenziamento o altre ipotesi di 

Comitato controllo e rischi 
Il Consiglio di Amministrazione, in conformità a quanto previsto dal Codice di Autodisciplina, ha istituito il co-
mitato controllo e rischi, nominando l’11 maggio 2015 quali suoi membri Fabrizio Colombo, Marco Abramo 
Lanza, Elisabet Nyquist e Mariateresa Salerno, tutti amministratori indipendenti secondo i criteri previsti dal 

-

Fabrizio Colombo, dimissionario in data 13 maggio 2016, è stato sostituito da Daniele Conti, cooptato il 14 

-

compatibilità di tali rischi con una sana e corretta gestione dell’impresa. Ai sensi del Codice di Autodisciplina, 
il comitato controllo e rischi è l’organo incaricato di: 
(i)  assistere il Consiglio di Amministrazione nell’espletamento dei compiti fornendo pareri preventivi in materia 

di controllo e gestione dei rischi;
(ii)  valutare, unitamente al Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari ed ai revisori, il 

(iv)  esaminare le relazioni periodiche, aventi per oggetto la valutazione del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi, e quelle di particolare rilevanza predisposte dalla funzione internal audit; 

-
done contestuale comunicazione al Presidente del Collegio Sindacale; 

-
-

ne dei rischi;
(viii) supportare, con un’adeguata attività istruttoria, le valutazioni e le decisioni del Consiglio di Amministrazio-

ne relative alla gestione di rischi derivanti da fatti pregiudizievoli di cui il Consiglio di Amministrazione sia 
venuto a conoscenza. 
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  Nel 2016 il comitato controllo e rischi ha tenuto 7 riunioni delle quali è stato redatto il relativo verbale. Tra le 
attività svolte si segnalano i lavori di monitoraggio dell’avanzamento del piano di audit e del sistema di con-

dell’impresa. Il comitato, in collaborazione con gli altri organi di controllo e il personale interno competente 

stesso si avvale, per l’assolvimento dei propri compiti, dei mezzi e delle strutture aziendali della Società. Alla 
data della Relazione, il comitato controllo e rischi ha già tenuto due riunioni nell’esercizio in corso.

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi
-

-
le di una struttura che presidia e coordina lo svolgimento delle attività operative e si occupa degli adempimenti 

-
ministratore Delegato e degli altri organi delegati consente inoltre di monitorare i principali rischi aziendali e 
di gestire tempestivamente eventuali problematiche. Il Consiglio di Amministrazione, supportato dall’attività 
istruttoria dal comitato controllo e rischi, esercita le proprie funzioni relative al sistema di controllo interno valu-
tando periodicamente l’adeguatezza e il corretto funzionamento delle procedure con riferimento alla gestione 
dei rischi aziendali. Il Consiglio di Amministrazione, in data 23 marzo 2016, ha approvato, sentito il parere del 
Collegio Sindacale, il piano di audit per l’esercizio in corso e per l’esercizio 2017.

Sistema di gestione dei rischi e di controllo interno in relazione al processo 
di informativa finanziaria

Premessa

-

-

obiettivi preposti. Tali attività vengono sviluppate sulla base delle indicazioni esistenti a tale riguardo nella nor-
mativa e nei regolamenti di riferimento tra cui:
• 
• 

cosiddetta direttiva Transparency approvato il 30 ottobre 2007) in tema di redazione dei documenti contabili 
societari;

• -
dazione dei documenti contabili societari e degli organi amministrativi delegati sul bilancio d’esercizio e 

• 
2004/109/CE Transparency sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni su-

la direttiva 2001/34/CE”;
•  Codice Civile, che prevede l’estensione ai Dirigenti Preposti alla redazione dei documenti contabili dell’a-

zione di responsabilità nella gestione sociale (art. 2434 c.c.), del reato di infedeltà a seguito di dazione o 
promessa di utilità (art. 2635 c.c.) e del reato di ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche 
e di vigilanza (art. 2638 c.c.);

•  D.Lgs. 231/2001 che, richiamando le previsioni del Codice Civile sopra citate e la responsabilità ammini-
strativa dei soggetti giuridici per reati commessi dai propri dipendenti nei confronti della Pubblica Ammini-
strazione, considera tra i Soggetti Apicali il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili;

•  D.Lgs. 39/2010 che recepisce la direttiva comunitaria n. 2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti 
annuali e dei conti consolidati. 

e gli Assetti Proprietari” emesso da Borsa Italiana.
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 Descrizione delle principali caratteristiche del sistema di gestione dei rischi e di 
controllo interno esistenti in relazione al processo di informativa finanziaria

Come anticipato nel paragrafo precedente, il Sistema di gestione dei rischi e di controllo in relazione all’infor-
-

• la Carta Etica e il Codice di Comportamento;
• il Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e relativi protocolli;
• le Procedure per le comunicazioni Internal Dealing;
• il Sistema di deleghe e procure;
• l’Organigramma aziendale;
• la Procedura per la gestione delle informazioni privilegiate;
• la Procedura per le operazioni con parti correlate;
• 
• il Sistema di controllo amministrativo e contabile.

A livello di sistema di controllo amministrativo e contabile, il Gruppo Brioschi ha implementato e monitora co-

-
lizzate, il Gruppo Brioschi delinea il perimetro delle entità e dei processi rilevanti in termini di potenziale impatto 

-

e viene valutata l’adeguatezza dei controlli chiave a fronte del potenziale rischio di errori a livello di informativa 

• 
di deleghe e la ripartizione di incarichi e mansioni;

•  controlli a livello di processo che comprendono lo svolgimento di riconciliazioni e l’implementazione di 

-
mente che automaticamente con il supporto di applicativi che assicurano l’accuratezza, la completezza e la 
validità delle operazioni, grazie all’analisi dei dati imputati in rapporto a standard di sistema, utilizzati come 
riferimento.

Centralmente, per tramite di personale dedicato, selezionato e coordinato dal Dirigente Preposto, vengono 

-
posto alla redazione dei documenti contabili-societari, il quale, nominato dal Consiglio di Amministrazione, di 

Società e del Gruppo di adeguate procedure amministrativo-contabili per la formazione del bilancio d’esercizio 
e consolidato e di fornire alle società controllate, considerate come rilevanti nell’ambito della predisposizione 
dell’informativa consolidata di Gruppo, istruzioni per lo svolgimento di opportune attività di valutazione del 
proprio sistema amministrativo e contabile.

-
ne le risultanze del lavoro svolto, oltre che informare il Collegio Sindacale e l’Organismo di Vigilanza in relazione 

Amministratore esecutivo incaricato del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi
Alla data della Relazione, la Società non ha ritenuto di nominare un amministratore esecutivo incaricato di 
sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo interno, dal momento che tale funzione viene già sostan-
zialmente ricoperta dall’Amministratore Delegato.
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  Responsabile della funzione di internal audit 
Il Consiglio di Amministrazione, riconoscendo l’importanza attribuita dal Codice di Autodisciplina al sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi, ha ritenuto opportuno che la struttura organizzativa a presidio del si-

-
to riporto del Consiglio di Amministrazione. Su proposta dell’Amministratore Delegato, con parere favorevole 
del Comitato controllo e rischi e sentito il Collegio Sindacale, ha deliberato di esternalizzare l’incarico in ragione 

Nel corso dell’esercizio l’internal audit:

piano di audit, approvato dal Consiglio di Amministrazione, basato su un processo strutturato di analisi e 
prioritizzazione dei principali rischi;

(ii) ha avuto accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo svolgimento dell’incarico;

gestione dei rischi e le ha trasmesse al Presidente del Collegio Sindacale, del comitato controllo e rischi e 
del Consiglio di Amministrazione.

Nel 2016, in particolare, in ottemperanza a quanto previsto nel piano di audit, sono state svolte attività di 

Sindacale e del comitato controllo e rischi, e del Consiglio di Amministrazione.

Modello organizzativo ex D. Lgs. 231/2001 
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera del 27 marzo 2006, ha integrato il sistema di controllo interno con 
l’adozione di un modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001. Il modello orga-
nizzativo è stato recentemente aggiornato con una nuova versione approvata dal Consiglio di Amministrazione 

 

-
do la costituzione di un Organismo di Vigilanza preposto al controllo del funzionamento e dell’osservanza dei 
protocolli di comportamento. L’Organismo di Vigilanza al 31 dicembre 2016 risulta composto da Mariateresa 
Salerno, Iole Anna Savini e Giovanna Galasso, nominate l’11 maggio 2015 dal Consiglio di Amministrazione 
per il triennio 2015/2017. Nel corso dell’esercizio l’Organismo di Vigilanza ha tenuto 11 incontri, durante i 
quali ha monitorato i lavori di aggiornamento del Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del 
D. Lgs. 231/2001 e del relativo risk assessment, sino alla relativa approvazione da parte del CdA. L’Organismo 
ha altresì monitorato l’erogazione delle attività formative verso gli apicali, i dipendenti ed i collaboratori della 

l’Organo dirigente della Società, con il Collegio Sindacale e con la Società di Revisione. Per lo svolgimento 
delle sue funzioni l’Organismo di Vigilanza ha potuto disporre di un budget di spesa annuo di 10.000 euro, così 
come disposto dal Consiglio di Amministrazione. 

Società di Revisione legale dei conti
Il 29 aprile 2014, su proposta motivata dell’organo di controllo, l’Assemblea ha conferito l’incarico per la revi-

semestrale alla società PricewaterhouseCoopers spa, per nove esercizi a partire dal 2014, per un corrispettivo 
annuo di 82.000 euro.

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 
Ai sensi dell’art.19 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio Sin-
dacale, nomina il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari tra soggetti in possesso 
di diploma di laurea in discipline economiche o giuridiche e di un’esperienza almeno triennale maturata in 

analoghi settori. Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve inoltre possede-
re, pena decadenza dalla carica, i requisiti di onorabilità stabiliti per gli amministratori. L’11 maggio 2015 il 
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 Consiglio di Amministrazione, con il parere favorevole del Collegio Sindacale, ha confermato Dirigente pre-
posto alla redazione dei documenti contabili societari Alessandro Ticozzi, dirigente della Società laureato in 

Coordinamento tra i soggetti coinvolti nel sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi
Il coordinamento tra i soggetti coinvolti nel sistema di controllo interno e di gestione dei rischi è garantito da 
un processo di condivisione delle attività e delle risultanze delle analisi condotte dai diversi soggetti preposti, 
riferite periodicamente al Consiglio di Amministrazione. Nel corso dell’esercizio il Comitato controllo e rischi si è 
riunito con cadenza regolare con il responsabile della funzione di internal audit, il Collegio Sindacale, il Dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari e l’Organismo di Vigilanza. 

Interessi degli amministratori e operazioni con parti correlate 

Il 26 febbraio 2010 la Società ha stabilito una procedura in materia di operazioni con parti correlate, successi-
vamente aggiornata a decorrere dall’1 dicembre 2010, sulla base di quanto disposto dal regolamento adottato 

del 23 giugno 2010 e altri aggiornamenti. La procedura individua come operazioni con parti correlate i trasfe-
rimenti di risorse, di servizi o obbligazioni fra la Società e parti correlate, indipendentemente dal fatto che sia 

rilevanza. Sono operazioni di maggiore rilevanza le operazioni con parti correlate in cui almeno uno degli indici 

3 al menzionato regolamento, risulti superiore alla soglia del 5%, ovvero alla soglia del 2,5% nei casi di cui 
al paragrafo 1.2 dello stesso allegato. Sono operazioni di minore rilevanza le operazioni di valore complessi-
vo, per singola operazione, superiore a 200.000 euro ma diverse dalle operazioni di maggiore rilevanza. Le 
operazioni di maggiore rilevanza devono essere approvate dal Consiglio, con il parere motivato vincolante del 

-
strazione della Società può approvare le operazioni di maggiore rilevanza anche in caso di parere negativo del 
comitato per le operazioni con parti correlate qualora, se consentito dallo Statuto della Società, l’Assemblea 
ordinaria dei soci della Società abbia previamente autorizzato il compimento dell’operazione; e l’operazione sia 
approvata dall’Assemblea con il voto favorevole della maggioranza dei soci non correlati che partecipano alla 
votazione, sempre che questi ultimi rappresentino almeno il 10% del capitale sociale con diritto di voto. In caso 
di operazioni con parti correlate di minore rilevanza, il comitato per le operazioni con parti correlate esprime, 
prima dell’approvazione da parte dell’organo societario competente, un parere motivato non vincolante sull’in-

delle relative condizioni. La procedura individua, inoltre, i casi di esenzione dall’applicazione della procedura 
stessa, includendovi in particolare le operazioni ordinarie concluse a condizioni equivalenti a quelle di mercato 
o standard; le operazioni con o tra controllate e quelle con società collegate, a condizione che nelle stesse non 

-

le delibere-quadro relative a una serie di operazioni omogenee con determinate categorie di parti correlate e i 
casi di urgenza, in attuazione della facoltà attribuita rispettivamente dall’art. 12 e dall’art. 13, comma 6, del re-
golamento CONSOB n. 17221. Per maggiori informazioni sulla procedura, si rimanda al sito della Società nella 
sezione Corporate Governance dove è disponibile il documento. Si precisa inoltre che ai sensi dell’art. 20 dello 
Statuto, gli amministratori che hanno un interesse, anche potenziale o indiretto, in un’operazione con parti cor-
relate sono tenuti ad informare il Consiglio di Amministrazione e i sindaci, conformandosi a quanto prescritto 
dall’art. 2391 C.C. e dalle altre disposizioni di legge applicabili. Nel corso dell’esercizio, le operazioni tra la So-
cietà e le parti correlate sono state poste in essere a condizioni di mercato, prevalentemente con l’assistenza 
di esperti indipendenti e degli organi di controllo; gli amministratori, qualora portatori di un interesse per conto 

ad astenersi dal voto. Le operazioni con parti correlate realizzate nell’esercizio 2016 sono dettagliate nelle Note 
esplicative al Bilancio consolidato e d’esercizio al 31 dicembre 2016, cui si rinvia.

Collegio Sindacale

Nomina dei sindaci 
Ai sensi dell’art. 27 dello Statuto, la nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste depositate dai 

diritto a presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri, rappresentino almeno un quarantesimo del 
capitale sociale con diritto di voto nell’Assemblea ordinaria. Le liste che presentano un numero di candidati pari 
o superiore a tre devono includere candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano al 

15



  -
meno un terzo dei candidati alla carica di Sindaco supplente (valori arrotondati per eccesso all’unità superiore). 
In occasione della nomina dell’attuale Collegio Sindacale in carica, tale quota era ridotta ad un quinto. Le liste 
devono essere messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito internet della Società e con 
le altre modalità previste dalla CONSOB con regolamento almeno 21 giorni prima dell’Assemblea. La titolarità 
della quota minima di partecipazione prevista per la presentazione delle liste è determinata avendo riguardo 
alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società, 

-
didati e le dichiarazioni di possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità e delle altre prerogative previste 

-
cerne i requisiti di professionalità, in relazione a quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lettere b) e c) del regola-
mento di cui al decreto 162 del Ministro della Giustizia del 30 marzo 2000, si considerano strettamente attinenti 

amministrative, economiche e quelle relative all’organizzazione aziendale. Non possono essere nominati sin-
daci e, se nominati, decadono dall’incarico, coloro che, a causa degli incarichi ricoperti presso altre società, 
eccedano i limiti al cumulo degli incarichi stabiliti dalla normativa legislativa e regolamentare vigente. L’art. 27 
dello Statuto prevede inoltre che all’elezione dei membri del Collegio Sindacale si proceda come segue: 
• dalla lista con il maggior numero di voti espressi dai soci sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono 

•  fra le restanti liste, non collegate in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o 
votato la lista risultata prima per numero di voti, sono tratti dalla lista che ha riportato il maggior numero di 

presidenza del Collegio Sindacale – e un sindaco supplente. 

-
tera Assemblea: risultano eletti i candidati della lista che ottiene la maggioranza semplice. Nel caso in cui sia 

Ai sensi dell’art. 27 dello Statuto, in caso di morte, di rinunzia o di decadenza di un sindaco, subentra il primo 
dei supplenti appartenente alla medesima lista del sindaco cessato.

Sindacale ai sensi dell’art. 2401 C.C. nel modo seguente:
•  qualora si debba provvedere alla sostituzione dei sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina del sin-

daco o dei sindaci, con l’eventuale indicazione del Presidente del Collegio (per il caso in cui non siano state 
presentate liste di minoranza), avviene con votazione a maggioranza, senza vincolo di lista;

• 
l’Assemblea lo sostituirà con voto a maggioranza relativa, scegliendo tra gli eventuali ulteriori candidati 
indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire, che abbiano confermato, almeno 15 giorni 

possesso dei requisiti di onorabilità e di professionalità e degli altri requisiti soggettivi prescritti per la carica 
sotto la propria responsabilità.

Sindaci 
Il 29 aprile 2015 l’Assemblea degli azionisti ha nominato il Collegio Sindacale, che rimarrà in carica per il trien-

Castoldi. Dalla lista di minoranza è stato eletto il sindaco Roberto Santagostino, nominato altresì Presidente del 
Collegio Sindacale ai sensi di legge. I due sindaci supplenti eletti sono: Ambrogio Brambilla, selezionato dalla 
lista di maggioranza, e Andrea Di Bartolomeo, nominato dalla lista di minoranza. 

 
31 dicembre 2016. I curricula dei sindaci sono a disposizione del pubblico sul sito internet della Società  
(www.brioschi.it).
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Componenti Carica Incarica dal Lista(1) Indipen-

denti % presenze(2) Numero altri  
incarichi(3) 

Società in cui sono 
ricoperti altri incarichi

Roberto Santagostino Presidente 29/04/15 m * 75% 10

AC Boilers spa, Datalogic 
spa, DeA Partecipazioni 
spa, De Longhi Industrial, 
sa, Findomestic Banca 
spa, Finpiemonte spa, 
Procos spa, Sace Fct spa, 

Gigliola Adele Villa 29/04/15 M 88% 1 Bastogi spa

Roberto Castoldi 29/04/15 M 100% 1 Finalto spa
Andrea Di Bartolomeo Sindaco supplente 29/04/15 m
Ambrogio Brambilla Sindaco supplente 29/04/15 M

(1) La M/m indica se il sindaco è stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza (M) o dalla lista di minoranza (m).
(2) In questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione dei sindaci alle riunioni del Collegio Sindacale.
(3) In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mercati rego-

Nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale ha tenuto complessivamente 8 riunioni, della durata media di circa 
due ore, e ha partecipato con regolare frequenza alle sedute del Consiglio di Amministrazione che ha prov-

in particolare in occasione dell’esame del bilancio e della relazione semestrale, i responsabili della Società di 
-

Il Collegio Sindacale ha inoltre coordinato la propria attività con il responsabile della funzione di internal audit e 

requisiti di indipendenza dei propri membri nella riunione del 28 settembre 2016, applicando tutti i criteri pre-
visti dal Codice di Autodisciplina con riferimento all’indipendenza degli amministratori. Il Collegio Sindacale ha 

-
tive in materia, quanto la natura e l’entità dei servizi diversi dalla revisione legale dei conti prestati dalla stessa 
Società di Revisione a Brioschi ed alle società dalla stessa controllate. Si precisa inoltre che il sindaco, che per 
conto proprio o di terzi abbia un interesse in una determinata operazione della Società, è tenuto ad informare 
tempestivamente ed in modo esauriente gli altri sindaci e il Presidente del Consiglio di Amministrazione circa 
natura, termini, origine e portata del proprio interesse.

Rapporti con gli azionisti 
La Società desidera mantenere un dialogo costante con i soci e con gli investitori, periodicamente anche tra-

-
zione ha nominato un Investor Relator nella persona di Sergio Barilaro, provvedendo ad istituire un’apposita 
struttura e una sezione dedicata del sito internet della Società (www.brioschi.it). Sul sito della Società ciascun 
azionista ed investitore può facilmente reperire ogni documento utile pubblicato dalla Società, sia di natura 
contabile, sia relativo al sistema di Corporate Governance. 

Assemblee 
Ai sensi dell’art. 11 e successivi dello Statuto, possono intervenire in Assemblea i soggetti cui spetta il diritto 
di voto per i quali, nei termini delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, sia pervenuta alla Società la 
comunicazione dell’intermediario autorizzato attestante la loro legittimazione. I soggetti a cui spetta il diritto 
di voto possono farsi rappresentare in Assemblea mediante delega scritta, ovvero conferita in via elettronica 
tramite la sezione del sito internet della Società (www.brioschi.it), secondo le modalità indicate nell’avviso di 
convocazione. Le modalità di funzionamento dell’Assemblea sono stabilite da apposito regolamento, appro-

svolgimento delle Assemblee ordinarie e straordinarie, disciplinandone le fasi di costituzione, discussione, 
votazione e chiusura lavori. Nel rispetto del fondamentale diritto di ciascun socio di domandare chiarimenti e di 
esprimere la propria opinione, l’art. 6 del regolamento prevede che i legittimati all’esercizio del diritto di voto e 
il rappresentante comune degli azionisti di risparmio e degli obbligazionisti possano chiedere la parola sugli ar-
gomenti posti all’ordine del giorno una sola volta, facendo osservazioni, chiedendo informazioni e formulando 
eventualmente proposte. Ai sensi della normativa vigente e secondo quanto disposto dall’art. 11 dello Statuto, 
i soci che rappresentino almeno un quarantesimo del capitale sociale possono chiedere entro dieci giorni dalla 
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  pubblicazione dell’avviso di convocazione, ovvero entro cinque per le Assemblee previste dagli articoli 2446, 
2447 e 2487 C.C., l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare, indicando nella domanda gli ulteriori 
argomenti da essi proposti. Nel corso dell’esercizio il Consiglio di Amministrazione ha riferito in Assemblea 
sull’attività svolta e programmata e si è adoperato per assicurare ai soci un’adeguata informativa circa gli ele-

2016 hanno partecipato tutti i membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale.

mercato delle azioni di Brioschi o nella composizione della sua compagine sociale, tali da rendere necessario 

prerogative poste a tutela delle minoranze. 

Ulteriori pratiche di governo societario 
La Società non adotta pratiche di governo societario ulteriori a quelle previste dalle norme legislative o regola-
mentari e descritte nella presente Relazione.

Cambiamenti dalla chiusura dell’esercizio di riferimento 

struttura di Corporate Governance della Società.
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RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO

 

Edificio per uffici U15, Milanofiori Nord, Assago
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